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Real Madrid vuole
Torricelli
Panucci alla Juve?
Svoltaa sorpresa nelmercato di
Moreno Torricelli. Il Real Madrid
si è fatto avanti con il
procuratoredel giocatore,
Antonio Caliendo, offrendo un
ingaggio di 2 miliardi e mezzoa
stagione per tre stagioni. Dopo
aver rifiutato il Middlesbrough,
si apre questa pista spagnola. La
Juve, dal canto suo, si èdetta
interessata alla trattativa.Con un
conguaglioa vantaggio del Real
nell’affare verrebbe infatti
inserito il trasferimento in
bianconero di Cristian Panucci.

Quattro inglesi
colpiti da morbo
del legionario
Quattro casi di morbo del
legionario, uno mortale, sono
stati registrati inFrancia su
altrettanti cittadini britannici
dalla cellula dicontrollo
sanitario istituita per lacoppa
del mondo di calcio.Lo si è
appreso ieri seraa Parigi al
ministero della sanità. Ilmorbo
del legionario - che si chiama così
perché individuato nel1976a
Philadelphia in un raduno di ex
legionari - èuna grave infezione
polmonare, caratterizzata da
febbre moltoalta.

Al Palio di Siena i due premier pronosticano lo stesso punteggio, ma non la stessa vincitrice... Veltroni invita Valcareggi e Bearzot. In tribuna Agnelli e D’Alema

Prodi e Jospin: «Finisce 1-0»
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ROMA. Una curiosa anteprima di
Italia-Francia nella magnifica corni-
ce del Palio di Siena. Ne sono stati
protagonisti ieri ilpresidentedelcon-
siglio Romano Prodi ed il suoomolo-
go francese Lionel Jospin, in Italia
proprio per assistere al celebre duello
delle Contrade. Di fronte ai giornali-
sti, i due premier hanno duellato a
suondibattuteesorrisi, trovandope-
ròuninattesoaccordosul risultatofi-
nale. Per entrambi questo pomerig-
gioilrisultatofinalesarà1-0.Natural-
mente a favore dell’Italia, secondo
Prodi. «Per la Francia», ha inevitabil-
mente ribattuto Jospin. Febbre del
Palio, dunque, maancheesoprattut-
to febbre del calcio. I cronistipoinon
hanno avuto pietà. Neancheuna do-
manda sull’Europa, sulla Banca cen-
traleosullamonetaunica.Nessunin-
teresse anche sul «super Ulivo mon-

diale». La domanda è sempre stata
quella: chivince lapartita?«Di Italia-
Francia non parleremo perché
avremmo posizioni inconciliabili»,
ha provato a dribblare il quesito Pro-
di. Poco prima, Lionel Jospin era sta-
to molto chiaro. «Uno dei due paesi
domani piangerà». Il botta e risposta
fra i due capi di Governo è avvenuto
in una sala del municipio dove sono
esposti i nomi di alcuni nobili senesi
del passato. Tra questi c’è quello di
Oratio Vieri. Vorrà dire qualcosa?... E
mentre c’è da registrare un analogo
scambiodibattute(maadistanza)fra
il sindacodiRoma,FrancescoRutelli,
equellodiParigi, JeanTiberi,bisogna
dire che rispetto a Romano Prodi il
premier francese potrà godere que-
st’oggi del beneficio della «diretta».
La Francia sarà infatti rappresentata
sulle tribune dello stadio «Saint De-

nis»dallesueduemassimeautorità,il
presidente della repubblica Jacques
Chirac e, appunto, Lionel Jospin. In-
vece Prodi a causa di precedenti im-
pegni non potrà andare a Parigi. Sarà
Walter Veltroni, vicepresidente del
Consiglio e responsabile per lo sport,
a rappresentare il governo italiano
dentrolostadio.Veltronihadecisodi
invitare come ospiti personali i com-
missari tecnici «decani» della nazio-
naleazzurra,valeadireFerruccioVal-
careggi e Enzo Bearzot. Quest’ulti-
mo, dopo un colloquio telefonico
con Veltroni, ha ringraziato, «com-
mosso»,mahadovutodeclinare l’in-
vito per motivi familiari. Valcareggi
saràinveceintribunaperquestoatte-
sissimo quarto dei mondiali. E po-
trebbeancherappresentareunporta-
fortuna. C’è un precedente scara-
mantico: Valcareggi era ct dell’Italia

che nel 1970 battè proprio nei quarti
un’altrasquadraallorapadronedica-
sa, il Messico.E la tribunavipsarà ric-
ca di presenze illustri: sono dati per
certi Giovanni Agnelli, Massimo
D’Alema, il presidente della Confin-
dustriaGiorgioFossa,ilministroFan-
tozzi, ilpresidentedelConiMarioPe-
scante, il «monumento» del calcio
nazionale, Dino Zoff. Infine, sugli
spalti del «Saint Denis» siederà un al-
trospettatore illustreedinatteso.Do-
po aver annunciato varie volte la sua
partenza per la Francia ed essersene
rimasto invece a Buenos Aires, Diego
Maradonahaassicuratochesaràoggi
a Parigi per commentare l’incontro
Italia-Francia. «Sto partendo per la
Francia», ha dichiarato ieri Marado-
na durante la trasmissione Impacto a
las 7 dell’emittente «America Tv»
con cui ha un contratto di lavoro.

Festeggiamenti a Roma dopo
la vittoria dell’ Italia

sulla Norvegia

Onorati/Ansa

LA CURIOSITÀ

«Piacere,
sono Italia
Francia»
DALLA REDAZIONE

BOLOGNA. Italia Francia tutti i
giorni, ventiquattro ore al giorno,
pertuttalavita.Nonsiamodifron-
te al solito record da grandguignol
mediatico («Prega per la Romania
conla testasott’acqua»,«Vedetut-
te le partite, le repliche, persino
GaleazzieBiscardi»)maadunapiù
prosaica questione anagrafica. A
un parto onomastico della libera
repubblica di Romagna. Laddove
l’antica usanza imponeva, al mo-
mento di dare il nome ai nascituri,
il boicottaggio del calendario.
Vendicando almeno un po‘ secoli
di dominio ecclesiale. I Wildmer e
gli Onide, gli Edmeo e i Laimer, gli
Uliano e i Jonnes sono nati così.
Come Italia. Italia di nome, Fran-
cia di cognome. Medico di Villa-
nova di Bagnacavallo. Che oggi
non potrà vedere la «sua» partita
perchéèdiguardia inclinica,aBo-
logna.

«Un nome pesante - racconta
lei, la dottoressa Francia - imposto
dalla nonna. Era un suo desiderio
assoluto, voleva ricordare una zia
morta giovane. Però per qualche
tempo nacquero solo dei maschi.
Poi arrivai ioe vinsi il premio.A85
anni mi ha chiesto se la cosa mi di-
spiacesse,seavevaesagerato.Leho
risposto dino. Mamentivo, anche
sea findibene. Inrealtàquand’ero
bambina non rivelavo mai come
michiamo.Temevononcicredes-
sero. Così aspettavo l’arrivo di

qualche adulto che potesse garan-
tire».

Flash. Anni dopo, facoltà di me-
dicina dell’università di Bologna.
LagiovaneItaliacompie il suoper-
corsoaccademicoconqualchedif-
ficoltà. «Era usanza comune - ri-
corda - iscrivere agli esami nomi
fittiziperfarslittaregliappelli.C’e-
ra però chi non aveva ritegno e
metteva anche personaggi di fan-
tasia. Così mi capitò di essere can-
cellata dall’esame insieme a San-
dokan, chequalcunoaveva segna-
to per fare lo spiritoso. Altre volte
di fiancoalmionomeaggiungeva-
no il risultato. Talvolta però il li-
bretto mi è stato d’aiuto: rompere
il ghiacciocolprofessoreerafacile,
c’era un argomento di cui sorride-
re».

Sorride meno, Italia Francia, se
le si chiede di parlare di calcio.
«Non mi piace, non m’è mai pia-

ciuto, so chi è Baggio solo per via
del latte. Lo trovo unambiente su-
perficialee irrealistico. Iomifaccio
un mazzo così tutti i giorni per se-
guire i miei malati, con tutte le ri-
schiose responsabilità del caso, e
c’è chi monetizzaunbriciolodi ta-
lento in modo così abnorme egra-
tuito.Vedoicalciatoriepenso:po-
ca cultura, un’immagine immatu-
ra. Anche questa cosa dell’inno di-
menticato, delle letture che se ne
danno... Semplicemente non ne
conoscono le parole, in molti casi
hannosmessodistudiareprestissi-
mo. O forsesi vergognano.Hanno
probabilmentegli stessi complessi
deimedicicheadottanoogninuo-
vo termine, basta che sia inglese.
Nonostante il mio nome, non so-
nonazionalista. Ma un minimo di
autostima...».

Luca Bottura

MAX BIAGGI

«Il motomondiale?
Prima penso all’Italia...»

PRESIDENTE DELLA FERRARI

Montezemolo: «Se va male
mi consolerò col Brasile»

Maglietta blucon Paperino ecalzoni in
tinta,Max Biaggi ha respirato solo ieri l’at-
mosfera autunnale del Leichestershire,
verdecuore dell’Inghilterra assai lungi da
ogni tentazionebalneare. «Faun pòfred-
dinoqui -ha commentato il romano-
mentre a Montecarlo e in Italia si soffoca».
Biaggi si è subito rifugiato nel suo motor-
home dove ha ascoltato l’ultimo album di
Biagio Antonacci: «L’ho ricevuto inomag-
gio da lui ed ero curiosodi ascoltare la can-
zone chemi hadedicato. Dopo la gara di
Suzuka, Biagioè rimasto stupito dal mio
exploit vincente ed ha scritto la canzone
”Campione” pensando a me. Lo voglio
ringraziare pubblicamente». E lagara?
«Donington mi piace - ha detto Biaggi, lea-
der della classifica iridatadella 500 - ci ho

vinto due gare con la 250 mapenso chenon sia molto adatta
alla 500. È una pista tuttada guidare cheva unpò stretta alle
mezzolitro. Lamia sarà una gara tattica ma tuttodipenderà
dalle prove: nonvoglio fare pronostici che vannooltre le 24
ore. Un pronostico che farei volentieri, invece, riguarda la
partita di calcio Italia-Francia: spero che vincano i nostri e
non mi perderòdi certo la partitadi domaniche,per fortu-
na, si giocherà subitodopo le prove della500».
Biaggi ha partecipatoall’iniziativa benefica “Raiders for
healt”impegnata a raccogliere fondi per l’infanzia.Max ha
messo in palio la tuta cheuserà in questo Gp d’Inghilterra.
L’ottava prova del motomondiale nonvedrà al via Luca Ca-
dalora. Il modenese ha deciso di interrompere il contrattoa
termine con laSuzuki dopo lanegativaprova di Assen.

Italia-Francia, come andrà a finire? La
domanda,che ènaturalmente sullaboc-
ca di tutti, è stata posta ieri ad un tifoso
eccellente, Luca diMontezemolo, ilqua-
leoltre adessere presidente di unaFerrari
che gode ottima salutaeconomica ed
agonistica èanche ilvice di Giuseppe
Gazzoni alla guida delBolognacalcio.
Ebbene, il nostrosi è mostratostrana-
mente perplesso di fronte al seppurpre-
vedibile interrogativo. «Veramente - ha
infine replicato Montezemolo - è un
campionatomondiale che fino adesso
non è riuscitoad entusiasmarmi. Non ho
visto giocare unbelcalcio, e francamen-
te non mi pare che ci siano formazioni
da ricordare perqualcheparticolare mo-
tivo». Una non risposta che ha lasciato in

sospeso il quesito di partenza sullapartitache nel mezzo
del pomeriggio bloccheràdue intere nazioni.Miglior for-
tuna lasi èavuta al secondotentativo: «L’Italia sembra es-
sere una buona squadra - è stata la succinta analisi del diri-
gente ferrarista -, dal cantosuo la Francia hasicuramente
dei grandi giocatori sulla trequarti, mamanca diunapun-
ta di peso, quindi...».Montezemolo, che ha incontrato i
giornalistinel«tempio» diMaranello, ha comunque volu-
to far sapere diaver pensato a tutte le evenienze, vale adire
ad unamalaugurata eliminazione nei quarti di finale degli
azzurridi Cesare Maldini: «In tutti i casi, se nondovesse
vincere la nostranazionale, tiferò senz’altro per la squadra
brasiliana:è semprestata una mia passione».

[Maurizio Colantoni]


